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DECRETO-LEGGE 22 marzo 2021, n. 41 

Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e  agli  operatori 
economici,  di  lavoro,  salute  e  servizi  territoriali,   connesse 
all'emergenza da COVID-19. (21G00049)  

(GU n.70 del 22-3-2021)
 

 Vigente al: 23-3-2021  

 

Titolo I 
Sostegno alle imprese e all'economia

  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 
del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 13 gennaio 2021, con  le 
quali e' stato dichiarato e  prorogato  lo  stato  di  emergenza  sul 
territorio  nazionale  relativo   al   rischio   sanitario   connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita' 
dell'11 marzo 2020 con la  quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata 
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  
  Visto il decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  
  Visto il decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;  
  Visto il decreto-legge  19  maggio  2020  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;  
  Visto il decreto-legge 14 agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;  
  Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020,  n.  137,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176;  
  Visto il decreto-legge 18 dicembre 2020, n.  172,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2021, n. 6;  
  Visto il decreto-legge 31 dicembre 2020,  n.  183  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21;  
  Visto il decreto-legge  14  gennaio  2021,  n.  2  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29;  
  Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30;  
  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre 
apposite e piu' incisive misure a sostegno dei  settori  economici  e 
lavorativi piu' direttamente interessati  dalle  misure  restrittive, 
adottate con i predetti  decreti,  per  la  tutela  della  salute  in 
connessione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;  
  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre 
misure di sostegno alle imprese e all'economia, interventi  a  tutela 
del  lavoro,  della  salute  e  della  sicurezza,  di  garantire   la 
continuita'  di  erogazione  dei  servizi   da   parte   degli   Enti 
territoriali  e  di  ristorare   i   settori   maggiormente   colpiti 
dall'emergenza epidemiologica Covid-19;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 19 marzo 2021;  
  Sulla proposta del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  del 
Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali;  



  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
Contributo a fondo perduto in  favore  degli  operatori  economici  e 
              proroga dei termini per precompilata IVA  
  
  1.  Al  fine  di  sostenere   gli   operatori   economici   colpiti 
dall'emergenza  epidemiologica   «Covid-19»,   e'   riconosciuto   un 
contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di  partita 
IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato,  che  svolgono 
attivita' d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario.  
  2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non  spetta,  in 
ogni caso, ai soggetti la cui attivita' risulti cessata alla data  di 
entrata in  vigore  del  presente  decreto,  ai  soggetti  che  hanno 
attivato la  partita  IVA  dopo  l'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, agli  enti  pubblici  di  cui  all'articolo  74  nonche'  ai 
soggetti di cui all'articolo 162-bis del testo  unico  delle  imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917.  
  3. Il contributo spetta  esclusivamente  ai  soggetti  titolari  di 
reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  nonche'  ai  soggetti  con  ricavi   di   cui 
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e  b),  del  testo  unico  delle 
imposte sui  redditi  approvato  con  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi di  cui  all'articolo 
54, comma 1, del citato testo unico non superiori  a  10  milioni  di 
euro nel secondo periodo d'imposta antecedente a quello di entrata in 
vigore del presente decreto.  
  4.  Il  contributo  a  fondo  perduto  spetta  a   condizione   che 
l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 
2020 sia inferiore almeno del 30  per  cento  rispetto  all'ammontare 
medio mensile del fatturato e dei corrispettivi  dell'anno  2019.  Al 
fine  di  determinare  correttamente  i  predetti  importi,   si   fa 
riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di 
beni o di prestazione dei servizi. Ai soggetti che hanno attivato  la 
partita IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta anche in assenza 
dei requisiti di cui al presente comma.  
  5. L'ammontare del contributo a fondo  perduto  e'  determinato  in 
misura pari all'importo  ottenuto  applicando  una  percentuale  alla 
differenza  tra  l'ammontare  medio  mensile  del  fatturato  e   dei 
corrispettivi  dell'anno  2020  e  l'ammontare  medio   mensile   del 
fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019 come segue:  
    a) sessanta per cento  per  i  soggetti  con  ricavi  e  compensi 
indicati al comma 3 non superiori a centomila euro;  
    b) cinquanta per cento per  i  soggetti  con  ricavi  o  compensi 
indicati  al  comma  3  superiori  a  centomila   euro   e   fino   a 
quattrocentomila euro;  
    c) quaranta per cento  per  i  soggetti  con  ricavi  o  compensi 
indicati al comma 3 superiori a quattrocentomila  euro  e  fino  a  1 
milione di euro;  
    d) trenta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati 
al comma 3 superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro;  
    e) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi  indicati 
al comma 3 superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro.  
  Per i soggetti che hanno attivato la partita  IVA  dal  1°  gennaio 
2019, ai fini della media di cui al primo periodo,  rilevano  i  mesi 
successivi a quello di attivazione della partita IVA.  
  6. Fermo quanto  disposto  dal  comma  2,  per  tutti  i  soggetti, 
compresi quelli che hanno attivato la  partita  IVA  dal  1°  gennaio 
2020, l'importo del contributo di cui al presente articolo  non  puo' 
essere  superiore  a  centocinquantamila  euro  ed  e'  riconosciuto, 
comunque, per un importo non inferiore a mille euro  per  le  persone 
fisiche e a  duemila  euro  per  i  soggetti  diversi  dalle  persone 
fisiche.  
  7. Il contributo di cui al  presente  articolo  non  concorre  alla 
formazione della base  imponibile  delle  imposte  sui  redditi,  non 



  
  1. All'articolo 32-quater del decreto legge  28  ottobre  2020,  n. 
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,  n. 
176, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Per  l'anno  2021  e' 
assegnato alle Regioni a  statuto  ordinario  un  contributo  di  110 
milioni di euro destinato  al  ristoro  delle  categorie  soggette  a 
restrizioni in relazione all'emergenza da COVID-19, ripartito secondo 
gli importi indicati nella seguente tabella.  
  Tabella  
  
  
===================================================================== 
|                     |                      |  RIPARTO CONTRIBUTO  | 
|        REGIONE      |PERCENTUALE DI RIPARTO|         2021         | 
+=====================+======================+======================+ 
|Abruzzo              |                 3,16%|             3.500.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Basilicata           |                 2,50%|             2.750.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Calabria             |                 4,46%|             4.900.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Campania             |                10,54%|            11.600.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Emilia- Romagna      |                 8,51%|             9.350.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Lazio                |                11,70%|            12.850.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Liguria              |                 3,10%|             3.400.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Lombardia            |                17,48%|            19.250.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Marche               |                 3,48%|             3.850.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Molise               |                 0,96%|             1.050.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Piemonte             |                 8,23%|             9.050.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Puglia               |                 8,15%|             8.950.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Toscana              |                 7,82%|             8.600.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Umbria               |                 1,96%|             2.150.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|Veneto               |                 7,95%|             8.750.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
|TOTALE               |               100,00%|           110.000.000| 
+---------------------+----------------------+----------------------+ 
  
  
  ».  

                               Art. 28  
  
Regime-quadro  per  l'adozione  di  misure  di  aiuti  di  Stato  per 
                        l'emergenza COVID-19  
  
  1.  Al  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 54, ai commi 1 e 2,  le  parole:  «800.000  euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «1,8 milioni di euro»;  
    b) all'articolo 54, il comma 3 e' cosi' sostituito:  
      «3. Gli aiuti non possono superare l'importo  di  270.000  euro 
per  ciascuna  impresa   operante   nel   settore   della   pesca   e 
dell'acquacoltura o 225.000 euro per ciascuna  impresa  operante  nel 
settore della produzione primaria di prodotti agricoli; l'aiuto  puo' 
essere concesso sotto  forma  di  sovvenzioni  dirette,  agevolazioni 
fiscali e di pagamento o in altre forme come  anticipi  rimborsabili, 
garanzie, prestiti e  partecipazioni,  a  condizione  che  il  valore 



nominale totale di tali misure non superi  il  massimale  di  270.000 
euro o 225.000 euro per impresa; tutti  i  valori  utilizzati  devono 
essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere»;  
    c) all'articolo 54, comma 7-bis, le parole «30 giugno 2021»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»;  
    d) all'articolo 54, comma 7-ter, le parole «30 giugno 2021»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»;  
    e) all'articolo 54, dopo il comma 7-ter e' inserito il seguente:  
      «7-quater. Le misure  concesse  ai  sensi  della  Comunicazione 
della Commissione europea C (2020) 1863 final  -  "Quadro  temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 
emergenza del COVID-19" e successive modifiche e integrazioni,  sotto 
forma di anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti o altri  strumenti 
rimborsabili possono essere convertite in altre forme di aiuto,  come 
le sovvenzioni, purche' la conversione avvenga entro il  31  dicembre 
2022 e siano rispettate le condizioni di cui alla sezione  3.1  della 
suddetta Comunicazione.»;  
    f) all'articolo 55, comma 8, le parole «31  dicembre  2020»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»;  
    g) all'articolo 56, comma 3, le parole «31  dicembre  2020»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»;  
    h) all'articolo 57, il comma 5 e' abrogato;  
    i) all'articolo 60, il comma 4 e' cosi' sostituito:  
      «4. Gli aiuti individuali nell'ambito del regime di sovvenzioni 
salariali sono concessi entro il 31 dicembre 2021, per  i  dipendenti 
che altrimenti sarebbero stati licenziati a seguito della sospensione 
o della riduzione delle attivita' aziendali dovuta alla  pandemia  di 
COVID-19 (o per i lavoratori autonomi sulle cui attivita' commerciali 
la pandemia di COVID-19 ha inciso negativamente), e a condizione  che 
il  personale  che  ne  beneficia  continui  a   svolgere   in   modo 
continuativo l'attivita' lavorativa durante tutto il periodo  per  il 
quale e' concesso l'aiuto (o a condizione che il lavoratore  autonomo 
continui a svolgere la pertinente attivita' commerciale per tutto  il 
periodo per il quale  e'  concesso  l'aiuto).  L'imputabilita'  della 
sovvenzione per il pagamento dei salari puo' essere retrodatata al 1° 
febbraio 2020.»;  
    j) all'articolo 60, il comma 5 e' cosi' sostituito:  
      «5. La sovvenzione mensile per  il  pagamento  dei  salari  non 
supera l'80 % della retribuzione mensile lorda (compresi i contributi 
previdenziali  a  carico  del  datore  di   lavoro)   del   personale 
beneficiario (o l'80 %  del  reddito  mensile  medio  equivalente  al 
salario del lavoratore autonomo).»;  
    k) all'articolo 60-bis, al  comma  2,  la  lettera  a)  e'  cosi' 
sostituita:  
      «a) l'aiuto e' concesso entro il 31 dicembre  2021  e  copre  i 
costi fissi non coperti sostenuti nel  periodo  compreso  tra  il  1° 
marzo 2020 e il 31 dicembre 2021;»;  
    l) all'articolo 60-bis, al comma 5,  le  parole:  «3  milioni  di 
euro», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «10 milioni 
di euro»;  
    m) all'articolo 61, comma 2, le  parole  «30  giugno  2021»  sono 
sostituite dalle seguenti:  «31  dicembre  2021»,  nonche',  dopo  le 
parole  «all'annualita'  2020»,   sono   aggiunte   le   parole:   «e 
all'annualita' 2021».  

                               Art. 29  
  
                      Trasporto Pubblico Locale  
  
  1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale  e 
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio  pubblico  e 
consentire l'erogazione di servizi di trasporto  pubblico  locale  in 
conformita' alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 
individuate  con  i  provvedimenti  di   cui   all'articolo   2   del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, la dotazione del fondo di  cui  al 
comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  e' 
incrementata di 800 milioni di euro per  l'anno  2021.  Tali  risorse 
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